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Come ampiamente annunciato, la commissione di esperti per il referendum popolare si è 
riunita in data 16 aprile; noi del comitato proAltvor abbiamo atteso con ansia il 
risultato dei suoi lavori. Invano, in quanto, in corso d’opera, gli esperti hanno 
preferito rinviare la decisione all’8 di maggio! Queste sono, dette in maniera 
semplificata, le motivazioni di tale rinvio: ci sono ancora alcune domande aperte ed il 
compito è verificare puntualmente se il quesito - nel merito e nella forma - è 
compatibile con il regolamento e con lo statuto, perché ci si rende conto 
dell’importanza di tale referendum per la città di Bressanone!

Benissimo, per quanto riguarda l’importanza, siamo pienamente d’accordo! Ora, però, noi 
ci chiediamo quali potrebbero essere queste domande aperte:

• si ha forse il timore che il quesito non possa essere preciso e non possa quindi dare 
un risultato chiaro? Errato, in caso di vittoria dei sì, si saprebbe che la 
cittadinanza è disposta a sacrificare la città con un sorvolo. In caso contrario, si 
saprebbe che si devono cercare alternative senza sorvolo della conca. Anche nel 
quesito del sindaco che è stato ammesso (e bocciato in cons. com.), se avessero vinto 
i NO alla stazione, si sarebbe dovuta cercare un‘alternativa; saremmo quindi in una 
situazione analoga, anzi, nella nostra ci sarebbe una certezza in più!

• si ha forse il timore che non sia più il comune competente per tale decisione in 
quanto d’interesse sovracomunale e, quindi, di interesse provinciale? Errato pure 
questo! Sindaco Pürgstaller ed assessore Widmann non hanno perso mai occasione di 
dire e rimarcare che saranno i cittadini di Bressanone a decidere! E poi, anche il 
quesito proposto dal comune era stato trattato ed ammesso, lo dovrebbe essere quindi 
anche il nostro. Ed ancora, la modifica del Piano Regolatore che prevede 
l'inserimento della tratta funiviaria dalla stazione F.S. - St. Andrea, non è ancora 
definitiva in quanto non ha ancora superato tutte le istanze di controllo; ciò 
dimostra quindi che la competenza è ancora comunale! E non per ultimo, potrà esser 
ben il comune che decide dove investire i 5 milioni di Euro che deve sborsare, perché 
non dovrebbe essere competente?  

A noi non resta che attendere ancora qualche settimana, e siamo pure convinti che, nel 
frattempo, il comune non resti con le mani in mano. Vedremo quale sorpresa ci 
riserverà, speriamo possa essere positiva, conciliante e rispettosa della volontà 
popolare.
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